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Disperata protesta al carcere di Poggioreale 

Detenuto spagnolo 
sul cornicione: «Non 
estradatemi. Sono 

condannato a morte» 
E' ricercalo per l'attentato a Carrero Bianco - Manifesta
zioni per la ritorma nelle carceri di Sassari e di S. Villore 

SEVESO — Alcuni tecnici si recano a delimitare la « zona A » per gli esperimenti rinviati ancora una volta per le cattive condizioni atmosferiche 

Senza sole impossibili le sperimentazioni per la degradazione della diossina 

ica a òeveso 
ritardate ancora dal maltempo 

I tecnici della Givaudan, la società svizzera proprietaria dell'lcmesa, non sono ancora tornati sulla zona colpita dalla nube tossica - Permane la 
incertezza sul grado di conlaminazione della «zona B» - Accertata la presenza del TCDD nel fegato di animali che vivevano nell'area di «rispetto» 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 30 

I tecnici della Givaudan, la 
società svizzera proprietaria 
dell'ICMESA. non sono «in
cora tornati a Sevcso per 
iniziare la sperimentazione 
di eliminazione della diossi
na sulla vegetazione, con il 
metodo della soluzione oleo
sa da esporre all'azione del 
sole. Il motivo del ritardo 
di (mesto esperimento — sul
la cui efficacia si hanno per 
ora solo dati di laboratorio 
forniti dalla QivaUdun — è 
dovuto proprio alle condizio
ni atmosferiche che negli ul
timi giorni hanno fatto regi
strare pili pioggia che sole. 
1,'cquipi' della Givaudan. che 
effettuerà gli esperimenti su 
due piccoli appezzamenti nel
la « zona A » di Severo, do-
vicbbe giungere domani o 
mercoledì, tempo permet
tendo. 

Sempre in tema di bonifica 
del terreno e delle case in
quinate ci sono da registr i le 
tre altr i fatti. Il primo ri
guarda la sortita del dirigen
te di un'azienda francese, hi 
UREP (Unità di ricerche e 
studio pilota per la salute 

dell'ambiente e la protezione 
della natura ) di Nizza, Alain 
Pagni, ;1 quale ha dichiara
to al quotidiano Ntce Mutui 
di aver inutilmente offerto 
alla Regione Lombardia una 
sostanza capace di combat
tere la diossina. 

Negli ambienti dell'assesso
rato regionale alla Sanità si 
fa predente che. in eftetti, ai-

in consulenza m opere di in
gegneria per bonificare ani-
bieni colpiti da inquinamen
to chimico. La ditta inglese 
dovrà presentare un proget
to di massima, che sarà poi 
discusso e sulla base del qua
le saranno indette eventual
mente le gare di appalto. 

Domani, iniine, scade il 
termine per la presentazione 

«uni rappresentanti del- I delle offerte da parte delle 
l'UREP si sono presentati, of
frendosi di collaborare al-
l'opeiu di bonifica del terri
torio inquinato e che. come 
è naturale, sono stati invi
tati a prendere accordi con 
la Regione per una eventua
le sperimentazione che do
vrà ovviamente essere con
dotta sotto il controllo del
l'assessorato. 

« Aspettiamo che arrivino 
e che sia possibile prova
re questa sostanza ». si dice 
alla Regione. Nessuna pre
clusione. quindi, ma dispo
sizione ad esaminare tutti i 
tentativi seri che diano ga
ranzie di scientificità. 

Il secondo riguarda la fir
ma imminente di un accordo 
ira la Regione Lombardia e 
una ditta inglese, la « Cremer 
and Warner :>, specializzata 

Accusato di disastro colposo 

Il presidente svizzero 
dell'lcmesa non 

si presenta al giudice 
Anche gli altri due imputati elvetici non sì sono fat
t i vedere - Forse occorrerà procedere per «rogatoria» 

MONZA. 30 
Guy Waldvogel. il presiden

te dell'lcmesa. imputato per 
disastro colposo e omissio
ne di cautele contro gli in
fortuni sul lavoro, non si è 
presentato questa matt ina ai 
giudici di Monza che condu
cono l'inchiesta sulla nube 
tossica. Così hanno f.itto an
che Yoer Sambeth. diretto
re tecnico della a Givaudan ». 
e F n U Moen. il tecnico el
vetico che ha progettato una 
par te degli impianti della 
fabbrica di Meda. A tutti e 
t re il giudice istruttore Ri
naldo Rosini e il sostituto 
procuratore Gianfranco D" 
Aietti. avevano inv.ato un 
mandato di comparizione. 
Nell'atto, oltre alla data del-
i ' interrozatono. era riporta
to il capo d'imputazione for
mulato a loro carico: l'ac
cusa comune è quella di d.-
sastro colposo. 

L'atteggiamento scelto dai 
t re svizzeri allungherà i tem
pi dell'inchiesta, probabil
mente, infatti, visto che il lo
ro interrogatorio e stato de
finito nei giorni scorsi dai 
magistrati « di grande impor

tanza ». si procederà per « ro
gatoria ». Si chiederà, qua
si sicuramente, all 'autorità 
giudiziaria svizzera di ascol
tare la deposizione dei tre. 
In quel caso i magistrati ita
liani — cosi prevedono gli 
accordi internazionali — po
tranno essere presenti all ' 
interrogatorio puntualizzan
do anche, se ce ne sarà l'esi
genza. le domande poste dai 
colleglli svizzeri. 

I tempi gaidiziari della 
«rogatoria» sono. però, piut
tosto lunghi. Le pratiche po
trebbero iniziare subito — 
questa sarebbe anche l'in
tenzione del procuratore ca
po di Monza Luizi Recupe
ro —. ma per arrivare all' 
interro-iatono in Svizzera ci 
vorrà. forse. anche un mese. 

II prossimo a t to dell'inda-
g.ne dovrebbe essere, comun
que. l 'interrogatorio di Ga
briele Gaviraghi. il pento 
tecnico capo del reparto del
l'» Icinesa », dal quale è fuo
riuscita la nube. Gaviraghi 
dorrebbe incontrarsi con i 
giudici, a meno di rinvìi, mer
coledì matt ina. 

Infortuni sul lavoro 

Operaio muore sotto 
• un rotolo di lamiere. 

A Palermo un elettricista folgorato da una scarica 
mentre sistemava un banco frigorifero in un bar 

\ MILANO. 30 
Un operaio di 48 anni . Mi

chele Manzi, di Trani, è mor-
*o questa matt ina schiaccia
to da un rotolo di lamiera 
che stava scaricando da un 
autocarro. Sposato, con tre 
figli, lavorava da tre anni con 
la ditta « Lavezzan Lamie
re» . Mentre l'operaio che e-
ra tornato questa mattana al 
lavoro, stava scaricando il 
rotolo, all'improvviso, per 
cause che l'inchiesta aperta 
dai carabinieri tenterà di ne-
gerla re. una delle staffe che 
lo bloccavano, si è . sgancia
ta . Il posante rotolo di lamie
re lo ha invertito in pieno e 
rcpcruio e morto sul colpo. 

PALERMO. 30 
Un operaio, specialista nel-

l'installazione d; ìn.p.anti in
dustriali frigoriferi, e morto. 
fulminato da una scarica e-
lettnca. mentre sistemava 
un banco frigorifero in un 
bar di via Enrico Basile 

Quasi contempo.-anca men
te un giovane studente uni
versitario, Carlo Fa va zzo di 
23 anni, di Terrasmi. è mor
to in un appartamento di via 
Giovanni Pacini. Il Favazza, 
laureando in legge, aveva af
fittato " ri piccolo alloggio e 
stava montando un rudimen
tale impianto elettrico quan 
do è stalo colpito da una 
scarica mortale. 

ditte concorrenti all'impian
to da installare per bruciare 
la vegetazione e il terreno 
inquinato, che dovrà essere 
scorticato ad una profondità 
che dipenderà dai risultati 
delle analisi. L'aspetto più 
impegnativo è proprio quello 
della calcinazione del terre
no. operazione per la quale 
non basta un nonnaie calci
na t ore (fra l'altro, sarà ne
cessaria una temperatura co
stante sui 1200 gradi per evi
tare che la dia-sinu, anzi
ché essere distrutta, venga 
liberata, e invece di tonifi
care t,i torni ad inquinare 
attraverso l'inceneritore). 

L'azione di bonifica resta 
quindi ancora uno dei grossi 
problemi da affrontare e. al 
di là di certi facili e ingiu
stificati ottimismi, la strada 
da percorrere si presenta an
cora ardua e incerta. 

Questa stessa incertezza. 
in termini più drammatici, 
riguarda la « zona B » del ter
ritorio inquinato dalla nube 
tossica. La posizione di que
sta zona è equivoca: non è 
stata fatta evacuare dagli 
abitanti , ma i bambini e le 
donne incinte devono allon
tanarsi durante il giorno e 
fanno ritorno a casa a dor
mire. Anche le attività pro
duttive sono bloccate. Si sta 
ora procedendo ad una nuo
va sene di analisi per verifi
care il gmdo di inquinamen
to. Se non andiamo errati . 
non sono stati ancora resi 
noti i risultati delle prime 
rilevazioni, e non si capisce 
perchè ciò non sia s ta to 
fatto. 

Sarebbe utile una compa
razione dei dati perche b'so-
gna giungere al più presto 
ad una soluzione: se il gra
do di inquinamento dovesse 
rivelarsi così grave da do
ver malauguratamente obbli
gare all'evacuazione, questa 
dolorosa misura dovrà essere 
tempestivamente presa nel
l'interesse di tutti gì: abitan
ti : -e invece, come ci ouiru-
namo. le analisi dovessero 
fornire dati confortanti, allo
ra. a l t ret tanto tempestiva
mente. occorrerà restituire 
questa zona alla normal.ta. 

D'altra parte, l'ea.genza di 
un controllo approfondito e 
prolungato ne! '.einno, p t r 

, studiare gì. effetti de.la d.os-
i ama nelle zone inquinate :n 

rapporto ni provv ed.menti di 
bon'f:ca. è confermato da un 
aitro fatto: ì ricercatori del
l'Istituto zoopiofil.uf.co. h in
no accertato la presenza di 
d.ossolna nel ft-i^to d: ani- | 
mal: che vivevano nella ter- i 
/^ zona, quella .-idi nspet 'o . | 
che dovrebbe Ossero d. s.cu- J 
rezza perchè le misure sono 
a! d: cotto della capacita ri: 
rejiatraz.one degli strumen
ti. Questa notazione non vuo
le. naturalmente. essere un 
contributo all'allarmismo, m.i 
soltanto una sottolineatura. 
che e: pare doverosa, de. a 
neoos.-i:a d: controlli s.stemi-
t:ci. 

L- stessa dolorosa \ .concia 
j de! b-.mbo dato alla luce 

morto alla Cln.ca Manaiarì!-
j 1: da una donna di Severo 
• offre miter .a d: r:f ess:one. 
1 I med.ci hunno escluso. sul-
) la base d. due elementi, che 
I la CT.iVj.ì.n;i ma. forma zio 

no a! corvello che ne ha pro-
vo:a:o la morte .-.a stata 
causata dalla d.osf.r.a* :'. pe 
riodo del eo.*ieep:mento e 
l'assenza del toss.eo :n un 

re gravi maltorm.izioni negli 
embrioni: anzi, il numero di 
sostanze tossiche capaci di 
provocare questi gravissimi 
ef letti è alquanto elevato. 

Questo pomeriggio, intanto. 
c'è stato ull'ICMESA un in
contro fra il consiglio di fab
brica. la dilezione dell'azien
da. un lun/.ionano dell'asses
sorato regionale alla Sanità. ' 
dirigenti sindacali e carabi- -
nieri del NAS (Nucleo anti- | 
sofisticazioni). Il consiglio di i 
fabbrica ha detto che erano ' 
disponibili altri ventuno ope- | 
rai per proseguire operuzio- j 
ni di evacuazione de! peri- . 
coloso materiale rimasto nel- j 
la fabbrica j 

Lu riunione ha avuto un j 
esito interlocutorio, perchè la i 
direzione ha alfermato che t 

la Montedison. che dovrebbe? 
accogliere una notevole par
te di questo materiale « 15(1 
mila litri di cloruro di ben-
zile), ha dotto di non essere 
in grado di farlo per man
canza di stoccaggio. Di que
sto grave problema si torne
rà u discutere ongi alla Re
gione, .sempre su iniziativa 
dei lavoratori dell'ICMESA e 
dei-sindacati. 

Domani mattina si svolge 
rà a Se\eso. nel locali della 
scuola media in via De Ga-
spc/1. un attivo unitario di 
zona indetto da CGIL, CISL 
e UIL, per discutere la situa
zione-economica e produtti
va nel territorio colpito dal
la diossina. 

Ennio Elena 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 30. 

Per non essere estradato in 
Spagna, dove è stato condan
nato a morte, uno sp ignoìo 
detenuto nel carcere di Poggio-
iea!e. Antonio Jose Luis Vela-
sco Do Pnmo. di 30 anni, è 
.salito s tamane su! cornicione 
del padiglione « Italia » del-
l'istituto di pena, lì De Pn
mo lu arrestato m Italia per 
falso in a t to pubblico, perche 
trovato con il passaporto fal
sificalo. La sua detenzione 
nel carcore di Poggioreale 
scadrà il 30 novembre. Noi 
frattempo, pero, la magistra
tura .-.pignola ne ha ch'esto 
l'estradizione, in quanto .1 
De Primo risulta condannato 
a morte in Spisma por l'at-
tenfi to al generile Cariero 
Bianco. 
' Por evitare l'estradizione. 

De Primo ha chiesto di vo 
ler rimanere in Italia, giun
gendo ad autoaccusarci di 
reati, che non ha commesso. 
Temendo che l'estradizione 
possa essere concessa, lo spa
gnolo ha messo in a t to oggi 
la clamorosa protesta 

-» * * 
MILANO. 30 

Circa 320 detenuti del quin
to raggio del carcere milane
se di San Vittore hanno in
scenato. poco dopo le 17,30. 
una protesta per l'invio in 
cella d'isolamento di un re
cluso il quale avrebbe dato 
un pugno ad una guardia car
ceraria durante un diverb.o. 
Sul posto si sono reoati il di
rettore del carcore e il giudi 
ce di sorveglianza i quali stan 
no tentantlo di convincere i 
detenuti a rientrare nelle 
celle 

Il lat to è avvenuto, a quan
to si e potuto apprendere i. 
noia, al rientro dall'ora di 
aria. Per cause non ancora 
precisate un agente di custo
dia e un detenuto sono venu
ti a diverbio, finché il se
condo ha sferrato un pugno i 
su! vo'to dell 'agente prucu- | 
randogli la caduta di un den
te. Immediatamente l'uomo è 
stato immobilizzato da altre 
guardie e rinchiuso, m stato 
d'arresto, m una cella di iso
lamento. 

A questo punto è iniziata 

' la piote.ita do» CiUa 3J0 de 
tenuti de! qum'o r i- jgo. : 
qua!: rifiutano di iiont-.uv 
nelle celle f.nehe il loro com
pagno non s t i a ritornato nel 

I raggio. Come dotto, il s i . u d r 
d: sorveglianza si e ioc ito pel 
carcere e col'abor.i con .1 ;) 
rettore ne! tentativo di con
vincere ì detenuti a do.i..ite-
re dal loro atteggiami .ito. 

» « » 
SASSARI. 3U 

Una docili i di detenni ' re 
elusi nelle c.ucer: uSm S ':» 
st iano» di Sassur. hanno .n-
scon ito queit 'o , ' : . una m i n . 
testa/ione d. prot 0 s \ . coiolu 
sas. dopo alcune oro e i-o.i ' i 
incidenti di .sorta I det--r. i t \ 
saì ' t i sul tetto di uno de i i 
edit.'-i dell i c.i i i cizcind in » 
lo, hanno protestato con .--V 
gaiis per la in uioata at tu »z.o 
ne della ri formi carcera: a 
ed hanno contestato mo' t 'o 
il t rasiernnento di aleuni di 
loro alla colonia penale del
l'Asinara. 

Rientrati ne; rispettivi 
« bracci ». i dimostranti han
no iniziato lo se.opero «Iella 
lame dirli arando di c- i- .e 
decisi a contimi irlo 1 no a 
quando non vena rovo • tt i 
la dispo.-iz.ione di traìferimou 
to all'Asinara a carico d. e.n 
qne detenuti. 

Due evasi dalla 
colonia penale 

di Nuoro 
NUORO. 3') 

Due detonati. Salvatore 
Che.isa, di 34 ann.. d: O H I 
ne (Nuoro», e Salvato.e Sp» 
mi, di 28 di Simiax'.- iO:i 
s tano), sono evasi dalla co
lonia penale all 'aperto di 
«Mamone » nel Nuoiose. 

Chossa. che stava seontan 
do una condanna a qu.it* ro 
ann: e otto mei: d. reelu->. > 
ne. e Spanu. che stava esp a.i 
do una pena per reati conti.) 
il patrimonio, si sono allon' » 
nati dalla casa «li pen » olii 
dendo la sorveglianza dei cu 
stodi. 

Mentre si attendeva la sua scarcerazione 

ANCORA UN'ACCUSA ELEVATA 
CONTRO IL CAPITANO DI PS 

Si traila dell'imputazione di « violazione di consegne » per un episodio accaduto mesi fa a Milano — Prese 
di posizione del Comitato nazionale per il sindacato di PS, della FLM e della Federazione unitaria del Veneto 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA. 30 

Ancora un interrogatorio 
per il capitano Salvatore 
Marghento e un'altra accusa 
elevata all'ufficiale: stavolta 
si t rat ta di «violazione di 
consegna » «articolo 120 del 
codice penale militare di pa
ce». reato che prevede l'ordi
ne di cattura immediato. L' 
imputazione, di cui si è appre
so solo a tardissima sera dai 
l e a l i di Mare-lento, fa rife-
r.monto a un episodio acca
duto alcuni mesi fa a Mi
lano. P t r :i momento non e 
trapelato nulla di p.ù »u 
quest'ultima ateusu 

razione preventiva: già do
menica circolavano a Pado
va con insistenza voci di un ' 
imminente liberazione di 
Marghento, 

Stamane ì due magistrati 
hanno fatto una breve appa
rizione al tribunale militare 
di Padova. Entrambi, pur d.-
chiaranrìo di non essere an
cora in possesso degli elemen
ti per decidere sull'opportu-

I nità della scarcerazione, han-
I no ammesso che è mdispen-
j sabile prendere una dec.sio-
! ne entro poche ore . 

Nel frattempo si e appreso 
j che il giudice istruttore, fuo-
I ri citta fino a starnano, e 
I r ientrato in gran fretta a Pu-

leri pomeriggio ì sostituti j dova. Come è noto, al capi 
procuratori militari Rosin e 
Pellegrino si sono recati dal 
giovane ufficiale per la terza 
volta in .-ci giorni. Al collo
quio erano presenti tre dei 
d.fensori. gli avvocati La 
Gat ta . Tommas: e Melimi. I 
legali del capitano si augu
rano ciie questo sia l'ultimo 
colloquio prima della scarce-

tuno del secondo reparto Co 
lere. ar res ta to una settimana 
fa :n baso all'articolo 1J'2 
de! ood.ee militare di p»oe 
t=ediz.cne> e stata mossa do
menica sera una seconda ac
cusa. quella di offesa alla re
putazione militare «diffan. i-
z:one). L'impu'.az.one fa rile 
nmento a una lettera anoni-

E' il sesto a partire dal 1970 

Satellite artificiale 
lanciato dalla Cina 

ma inviata al quotidiano Lot
ta Continua sulle condizioni 
di vita e di lavoro all'inter
no della caserma della Cele
re di Padova. A parere dei 
due PM il comunicato con
tiene gli estremi di reato 
(articolo 227). 

I Anche duranti- l'.nterroga-
1 tono di ieri. Salvatore Mar-
I gherito ha negato ne! modo 
| più assoluto la paternità dcl-
j la lettera, che. per stile e 
j impostazione, non riflette 1 

convincimenti dell'ufficiale. 
Riferendosi al clima di mal

contento t ra gii uomini del 
reparto che l'ufficiale avrei) 
be seminato. Marghento ha 
tenuto a respingere nuova
mente l'accusa, aggiungendo 

j che è assurdo accusano d: su 
scitare malcontento quando. 

i oggettivamente, .n casorma j 
i regna •.nsodriisfaz.one per le , 

condizioni e l'organizzazione 
del lavoro. Al contrar.o. Mar- j 
emerito ha cercato di inter
pretare m modo costruttivo 
le cnt .che degli uom.ni della 

| C e t r e di Padova, imprgnin- j 
dosi in prima persona a -.vi- ', 
lupparo ì tomi della rienio-

I cratizzaziono e sinnacaìizza-
• ziono delle forze di polizia. 

! Maria L. Vincenzoni 

blica. per 
rietà con 
colpiti dai 
pressivi e 

esprimere solida
ri: ufficiai! di PS 
provvedimenti re 
per sollecitare il 

campione d. fegato de! neo
nato. 

Occorre però, almeno come 
ipotesi, avere proii-nt. due 
altri element.: dato il mo
do assolutamente privo d: 
efficaci controlli con cu: 
l'ICMESA produceva .1 trclo-
rofenolo ed elim.nava i resi
dui. non e affatto da esclu 
dorè che ìa micidiale sostan
za abbia inquinato le zone 
c.reootant; la fabbrica, pri
ma della fuor.uscila delia nu 
be tossica il 10 luglio; la d os-

ì sinc. purtroppo, non o l'imi-
i co veleno capace di provoca-

TOKIO. 30 
L i C.na ha lanciato ojg: 

:'. suo sosto satellite art .n-
c:.i!c. Ne! MIO ,»nnur.r:.) la 
ajonzi.t t Nuov a C.na») prò 
c.sa che gì: s tmment : .» b->r-
do dei veioo.o spiz.a.e fun-

| z:onano regolarmente. 
L'annunc.o d: « Nuova C -

r.a » non fa menz.one de .li 
possibile esistenza d: un eqa:-
pieg.o a bordo del saie!..te 
lanciato ogg.. Come è noto 
:! sotte genni.u 1973. quando 
venne reso noto che .1 quar
to satellite Cinese — ene era 
s tato lanciato il 26 nove in 
bro 1975 — era « tornato sul
la Terra corno prov_sto dopo 
aver funzionato normalmen
te» . gli osservatori erano sta. 
ti indott. a pensare 0*10 la 
Cina aveva la possibil.tà di 
in*, .are un sate.iite ab.tato 

La base di ìanc.o dei sa
telliti artificiali e:n-esi è sta
ta localizzata da specialisti 
americani nella p.irte occi
dentale della Mongolia In 
terna, a 1600 chilometri ad 
ovest di Peohino e ad appe
na 400 chi!ome*n di l la fron
tiera del Turkestan sovietico 
Il primo sateìl.te cinese e 

o linciato 2.1 aprile 
lt)70, e li secondo il 3 ma:zo 

1971: c o aveva :n.1o:to sii: 
sp-v.al.st : .1 pen.-are e i e i.i 
Cini aveva oomp.uto grand: 
pro^ros^: nel n m a n d e l i 
scienza e de!.'esp.or.1z.01ve 
sp.iz.alo. 

I! Ìanc.o del terzo snel l i te 
cinese è avvenuto 1": 25 lu
glio 197T O anche :n questo 
caso gì: sp:o:al.s:i ocr:de.i-
tal: sono persuasi che si trat
tava d: un sateìl.te da os-
serv.iz.o.ie Con il lancio dei 
qu i r to sarei.it--* .1 25 novem
bre 1975 la C.na r usei per 
la pr.ma volti a recuperare 
l'ord.gno spiz.ale dopo il ri
torno sulla Terra e un pro
babile atterrasc-.o «morb:do.\ 
Questa rea!:zzaz.o;ie tecnica 
p.ise la Cina ne! gruppo di 
testa della ncerc i spie.ale 
co.i l'URSS 0 gli Stati Ur.it:. 
Inoltre questo Lineo md.ca
va. secondo el: esporti, c'n^ 
la Cina possedeva razzi d: 
media gittata, vale a dire da 
3 a S mila chilometri. 

In quinto lancio e avvenu
to il 17 dicembre 197T e la 
Cina, che a quanto sembra 
non ha beneficiato di nessu
n i assistenza nel campo spa
ziale. ha cosi consolidato la 
.-uà p )s.z:ono di terza poten 
za spaziale 

t • * • 1 

| Sono cc-it.nuate intanto le j 
I pics-o di pos.z.t,ne .-jl tema j 
. della riforma, p a n a t o ili pr.- 1 
> n u p.an > dall 'arresto dei ca

puano Marzhe.*:to. e le ma 
n:festaz:oni di solidaneta 
nei suoi confron:.. 

La segreteria nazionale dei-
la FLM r.chiamaidosi all.i 
Cost.tuz.onc e aila nuova 
realtà democratica d i e avan
za nel Pao;e. det.ni-^e 1! 
provvedimento «un nuovo 
grave ep.sod.o di r-opress.one 
.nutile quanto odiosa, tenden
te ad arroit ire un processo 
d. denioorat.zzazic-ie desìi 
or:ran.=mi d: o 'dme pubbl. 
eoo. Nel comunicato. l'FLM 
e=pr.me la propr.a -olid.ir.e 
ta chiedendo « l ' immedia'a 

I scarcerazione del cip.t.Tio 
I Salvatore Margherite e l'av

vio def.ni'.ivo. senza in t r i lc . 
buroorat.c: e repressivi, della 
eo«t.tu?.G!ie de! s.ndacato d. 
poi.zia ;> 

La Federazione CGIL CISL 
UIL rfg.onale veneta ha prò 
mo.ìjo a sua volta per vener
dì 3 settembre un incontro 
al quale sono stati .nvitati 
tutt i » parlamentar: del Ve
neto per discutere le in.z'a-
tive che possono essere pre
se in Parlamento. La riunio
ne si terrà nella nuova sede 
unitaria regionale di Mestre. 
La Federazione ha inoltre de 
e:so di convocare nei pros 
simi giorni a Padova una 

l manifestazione ìegionale pub 1 

riordino della poliz.a e la co 
stituzione del sindacato 

Piena solidarietà con 1! ca 
pitano Manihe .no e si 1* » 
espressa anche d ili » FLM nv 
lanese de! Sempione Un do 
cumento e s ta to so t ' o s -n ' io 
d'alio maggiori f abbr i l i " 
della zoni (Alti Romeo. 
FIAR. CGE. IRT-Imper,.».. 
OMCSA ecc.) 

In tanto ieri il Presidente 
del Consiglio CM. Androott.. 
ha ricevuto il padre del e » 
p. tallo airei t . i to. sottuff.e.al
di PS Margncrito. che era 
accomposmato dalia moglie. 

Il Comitato d. coord.namca 
to per la imiiitarizztziono. .. 
r.ord.nanHMto «• 1 » -.ndaoa 

j nzzaz one del.a PS ni un r j 
ì mU'V.eato <aUip.ci .1 ra*).-
} do p-oscioglimento :n faio 

istruttoria de! eap. tano Mar-
| cherito per aver e:»!: e-or'1 

I ta to un d.r.tto co-t.tu/..on »! 
] n i t ' i ' e garant.tOi> e de lUiT-.a 
j «la recrudesLon/a d: A ' . ' , re 
I presavi tcncit'iti a 2o:\ir--
I ducredi'.o .-ui'.e lot '" ene d i 
j anni ; poliz.ott: reipon- »b:.-
i niente conducono td a ere ir

mi pen col 0.1O ci .ma d. t e i 
.-irne -u cu. p o n o m .r.n-r-* »." 
si az.om subdola mento p .0 .0 
calo/.e -. 

A propoiito d '..-e Md..-c-o 
z.cn. su un prozofo di le 200 
m mster .a 'e . nel eomu •,;~-»n 
s. espr.me « f u p o r - por . 
f i t to che -. cn. i t .n i . a se
guire un metodo d. ol >bor.» 
7ion<> e d ffu-icno ri. p.o_;-r*. 
-11 motorie en-i d-l .ctto >o 
me quel!.» de'.n r f'.no..' cir ! » 
PS. che intere— » tu'* : ! » co' 
leti.v.ta. =m7,i tener- .. brTt 
eh" rmn.mo con") d"" con • 
t r .bu 'o fnora forn.to ri», pò-
I-.z.o-t. s'e.-s.. dal'..- for7- pò 
l.t.cho. -.ndaoi": e «i:i il: •> 

Il cm.*.ì*o .n-'.ra p i .". .-.-.. 
n.-tc~o de l l ' /Ter rò «ad -
spr.:ner-: con estrema eli »• 
rez7a e prec.5i'"'ie cnde ::r. 
peri.re sperulazion. o rr. »r.o 
vre mvolut .ve" K .nf :".- ren 
de noto che per :1 3B ;•:*•"" 
hre e convocalo nella -.-
de della Fede r i z o n e u - . - 1 
ria C G I L C I S L U I L .1 con,. 
cl.o naz.onalo rio: quid / . , un. 
•.amento a. rapire---nt.tr. ' : 
dolio or<?aniz?az.cn: de: Uva 
r a ion di oz<v. prov.nc.» a per 
definire 1 comport imeni 1 e le 
azion: poli: che e -.nrlaea'.i 
a t t e a resp.neeoe 02T11 ten*a 
t:vo d.retto a sna turar" lo 
sp in to di una r.forma do la 
PS che è vista solo .n fun 
zione di una misliore difos » 
dei cittadini e delle i.itituz.o 
n. dvmoc.at.chf d-1 •.Uitr.i 
paese n 

Lettere 
3X1 Uìlit££ 

S(*v('M> e i 
pericoli 
nel le fabbriche 
Gentilissimo direttole, 

alle tanta tose che si so
no aia elette sulla tiiincilta di 
Severo v sui suol risiolti pili 
(is'uirdamcnte reali {distruzio
ne di case, aborti, disoccupa-
ZIO'ÌCI mi semina eh-' si ;n>s 
sa ayi/i'Ai'.'jcie una 1 l'ìessioue 
su uno dea'.i uspetti più un 
portanti del moblenur vailo 
ili Quello per cosi due cul
turale. lu penso e';»" l opinio
ne pubblua. 1 lai oratori non 
sappiano (punito poco la >;• 
cuiczzu dei posti di lai 010 e 
la nocinta delle sostanze im
piegate nelle imujtiioii laiota-
eiorit industriali — chunick1' 
0 no — siano OQijelto di stu
dio e ancor più di n-M-i/vi 
mento i/ui ni Italia m ceiL 
sed: univers:t(v te {come ad 
esempio lioloanal. Aah ,stu 
denti di chimica infitti non 
itene tornita alcuna mio) illa
zione di (iiwsto ti]>o e tanto 
meno nere itehiesta lira pie 
licitazione specifica che seni 
l'reicbbc micce essenziale iter 
potere, un aomaui. garantire 
la salute p,opna di altrui. 

Alleile a » ';: ;.'o'.' e dumi 
r<> aiirO-ie ta'io clic per }>ic 
tendere (e iiimuli otti nei si-
mitezza occoi re conoscete 1 
pencoli di ceite lai 01 azioni, 
la tossicità delle sostanze ed 
1 modei ni mttodi di pi et eli
sione. A clu la colpa'' (hu 1! 
discorso si fa complesso: in 
primo piano certo le scelte 
economiche e di qualità di 
produzto'ie di tijio capitalisti
co. ma non in ultimo 01 pana 
iniioranza di sempre ied il 
suo triste tiamaudarsii ed 
una maledetta, e non casuale 
abitudine u sottotalutaie ali 
aspetti di ]ii creazione; il che 
è oyiji omissione dai pi ontani-
mi uiinersitui! di parti speci
fiche a lai 01 e di altre repu
tate pili imiportnnti. e domani 
il mettete in secondo piano 
la salute propria e (leali a'tu 
Involatori rispetto ai iitmi e 
ai lantaijm nella puntazione 

DARIO ÌÌRAC'A 
(studente V anno di chimica 
alla Università di Bologna » 

JVellii jjjiunjila 
«lei prezzi 
«Ielle medic ine 
duo direttole. 

dopo aver letto si '! l'iuta lu 
lettera di ranco (''.laidi di 
Isola Lui. ihe s: ritenni id 
tatto che l'IXAM non ammette 
nel suo piontu'iiio un far
maco. /'« Lncefabo! >\ a lui 
necessario, ho Civuto la cu 
nositii di consultale /'Infoi-
matore Faimaceutico anno 
l'JTti. .)'•' edizione, edito dalla 
« Organizzazione cditoncilc me-
dicotarmaceutica », Milano, 
via Edolo 4L'. 

Ilo così aiuto la soipre^a 
di scoprire che ti pi incipit) 
attuo lontanila ncll\< Euce-
jahol ». il dicloruiiaio di bis-
<3-!dros.si--!-idrossimetil-2-inotiI-
ó pindilmetil) disolfuro mo
noidrato. ovvero pintinolo di-
cloroidrato monoidratn. e 
commercializzato da ben 2-
case farmaceutiche ut altret
tante specialità Tutte le con
fezioni rontenqono 10') ma. 
della sostanza attiva, l'unica 
caia che cambia è ;.' prezzo' 
tt prezzo tana (la un mas
simo di lire i' -40. impunto 
/'ir Eneef'cibai.» della Biacio. 
ad un minimo di liic 1 ODO 
per la spei latita <( Eni ere-
bron » della ditta Pulitzer. at
trai erso confezioni che costa
no rispettivamente 2 130. 2 O'tO, 
1 i-'io. 1 570 lire 

Non voijlio addentrarmi ul
teriormente nella aiuntjln dei 
medicinali e dei loro prezzi. 
mi limito a 1 c'inalarti quella 
che sicuramente e l'ennesima 
speruUizni e fra le ta:t--. cui 
sono soi'ii'lti tutti 1 linieri cu-
s'7 che hanno la colpi di am
malarsi e a luiisi'ilii.rc a' •>"• 
Cut aldi ni farsi presero ere 
almeno il farmaco che costa 
meno 

Dott. VITALI! BROGC.I 
1 Canni - Corno) 

La realtà del lo 
sport da noi e n<i 
l*ac>i .socialisti 
Si'jnor direttore. 

ho letto su.'i'Esprov'so l'ai 
ti.o'.o ih (..'orc'.'i lìfnca di'. 
titn'.ti e, l\>-.'.:. ::: mi'.'i 
lìicre'-; •. t'i-' a : ropoito de'. 
lo s.jort r.ei l'ae.s: :01 udisti 
e hc'.l'l'HSS .'.•: partico'.i.re 
afferma, testuali:,e- ti. ale 
spi'-c (.stro'i'w.>t.'it! pc l'i 
spnrl di tatti :.on n :t;or.o 
ratte e lo s..ort a; tii'.li r.o'i 
ce Ce rtiece hn'ornan.zzi 
z.une sportila che si aziup-i 
unicamente ih falibruare cam
pioni per ,'i propai indi i\ 
tC'-n ed e^trr: 1 ». 

.\< '2 ior<i 1 < i r (i VV'T ntfer-
ir.'lZl'j7 e f.''*.' si'iior lìncea i.s-
VJ"/!'"»N-' *<i '•n"'f'.na'o qw:-
p.'-'i tis' co. c^cido eh- !•> 
sp-'irt i"te-o ( ' i r 'v lernzi'i 
so-cn'e •//•; esiste nei l'aedi 
sr/r;c'.i-!i cosi come \on cs; 
v'i- ( 1 no: Ixi rca'ta micie 
e che l Itzl.i e jy.co Gian-
zita "Ci cimpo delle r.'.fi : 1 
no'rrie e spcrtivc r:<petto r.i 
Pr.cs dell kurani oricr.ir.'e e 
(mnlcnla.e 1 aai: a uw biso
gna attenersi <o-:o le perecn-
ìua'i a: praticarti ','> srxtit 
rispetto ntla jy<:,-)'.':".01 e. e !>• 
st'iti-.tii'i" dei. ÌSTAT r.(,n e^t 
guru alcun co-jrr.f-io porlnn" 
chiaro da sol* 2i.^ irSiezia 
i'J.s : i.eP.I'RSS. .'t;**i rei: 1 
HDT. .'"'"• :-: V ìohcr.i v; 
Italli c')ò:ar.;.» si e r.o ;.' ?, 
p-'r certo della p,p')'..iz.i,:e. 

So'i si d.ce di sostenere 
r/'-.'.'o spc.-c n<trono*r:cic p,cr 
lo si.'irt snm'c tanche se la 
ItDT stanza il X , de] b-'.zr 
eoe 'avare de'.o sporti, si 
dee scrnn'-ccr-.r':'- ire e d> 
vere d-llo StV.o itanz are 
fondi ; ; T /'; cn'truz'nrc di 
impianti sportiti po'11 n'.en'i 
per le scuo'e e pzr le libere 
c-sncaz'oni sportiv Tn'i est 
genze. dopo ni cr r,'a ito .> 
particolari carenze che esisto-
r.o m Italia rispetto noli altri 
Paesi, sono state confermate 
da quisi tulli 1 partiti ita
liani 'PCI. DC e PSI., dille 
Rcnioni m un loro coniczmo 
a Lecco nel l^TS e dal Parli 

mento utt'avciso un'inchiesta. 
Concuido lincee col dottor 

Bocca quando dice che nei 
Paesi socialisti c'è un'oiaa-
nizzazione sportiva che st oc-
cum dei campioni. Kttenyo 
comunque che queste strut
ture sportive, anche se non 
ì'vvc di difetti, stano le uni
che in arado di salvare lo 
spoit ddettuntistico secondo 
le nuoie disposizioni del CU) 
'De Cotibeitin e 01 mai lon
tano) per difenderlo dalla 
speculazione comma ci'tlc e 
uulustitale che esiste da noi. 
In tealta oj'ji nell'attinta ago
nistica per enfiare ncll'ehie 
dei inuilton atleti del mondo 
occorre allenai si seriamente e 
a tempo pieno o quasi. One
ste organizzazioni dell'est eu
ropeo che lìncea chiama <. fab
briche di campioni » lutino 
tutti i requisiti per mettete 
gli atleti che lo destila uno 
nelle condizioni di rendei e al 
meglio delle proprie possibi
lità (''• atleti intatti hanno 
a disposizione tecnici, fisio-
Uva e psicologi- usufruiscono 
inoltre di uno stipendio assi
curato {nini 1 cento milioni 
latino da nostri calciatoli!; 
e sotti attuilo hanno la gai un-
-.ri del posto di laioio nel 
momento in cu: ttbbundonc-
ian"o latinità agonistica In 
Italia invece non esistono 
(pteste stiuttuie ma in ioni-
1 aiso abbiamo iati calcia
toti che pi elidono hot di qua! 
ti in: e gli atleti di altre disci
pline che iter partecipare alle 
Olimpìadi corrono il liscino 
non solo d< iiadere il man
cato stipendio, ma anche il 
posto di lavoro ' 
l'ioi. ('IOVAN'NI RIVAUOLI 

(Marina di Canaia) 

1 giornali 
ALBI IR TINO MAXCIN (Ro

vigo): . /« suddivisione tia 
un giornalismo m tono muto
le e un altro elitario polle
rebbe solo ad accentuale il 
piovessi) ih decadimento del
la stampa vaso toni scaiwa-
listici Xon si dimentichi che 
ni Italia si icgiie dinota trop
po pino, duci semente da 
(litauto ai cade negli ultn Paesi 
d'Europa 11 risanamento dei 
bilanci da montali si da e 
allora accompagnate ad un 
i/enerale sollevamento della 
guaina della slain/Hi italiana. 
non 1011 la retrocessione del 
.'"e.'.'o cullai ale da mass me
dia » 

RAIMONDO ELLI (Milano): 
« lu 1 falia si legge poco e 
male, e (pie.sta riititenza al-
l informazione, allo studio, al
la ( ultimi in generale, giova 
solo a chi detiene il pota e. 
e lo detiene — guardi: caso --
anche nel 1 ani pò dell editoria. 
In guanto «.'.'Unita, dm e sta 
salito ilie un gioì naie serio 
e dm ninaitalo debba essae 
neicssanamente ' grigio"' Di
to questo perche molti ioni 
pigm quando vogliono la "li
nea " de! partito leggono ap-
}i'i"to /'l'iii'a, ma se'vogliono 
una lettura distensiva e ma
gari un po' svagata si rivol
gono ad altri quotidiani ». 

]tÌii<rraziamo 
questi lettori 

(1 e impo-sibile ospitine 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia as-
sicuiaie 1 lettori che ci scri
vono, e 1 cm .scritti non ven
gono punohrati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zioni' o di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terra » onto sia dei loro sugge
llinomi Ma delle osserva/ioni 
criiiihe. Oogi ringraziamo-

Vittoiio FERRARESI. Mila 
no: R M . Ferrara; Ezio TAS
SELLI. Alfonsino; Arturo .MA 
M'KOi\\S(JUTA. Milano. Erne
sto DELLA GIUSTINA. Pieve 
di Soligo; Ugo BELLI. Roma; 
Alfredo MALPEZZI. Forlì: Al
fio PARODI. S. Bernardo di 
Stella; Giovanni GAZZANIGA, 
Vigevano; Giudo MAR-SILLI, 
Adria: Lo: euro MASCIOLI. 
Moncaìieii 1 a Perche non si 
mette ut. imposta una tantum 
(fiche sul secondo, e talora il 
terzo alloggio, 1 qualt rappre 
sentano uno spreco e un lus
so :i gu itito icit'.ono utiliz
zati solo (puah he mese «.'-
<" inno'' )>/.- Domenii o ROSATI, 
Roma '•; / . ; Costituzione ita 
liana dm rebbe essere libro di 
testo sui dalle .v .iole medie 
interiori niiimfic 1 gioì ani ;x)s 
sano e ^ t / e tanti jaccoh ma 
gistrati per il rispetto, l'alter-
pi et :.:o-i • e att unzione della 
Cirio 1 o^t't '/e.o'.'a.'-' » • 

Prof. Pia ONNIS ROSA. A 
lavilo 1 e Come tu tiene ihe 
(irti //rovi (;crol>'itua /-.'i o-
iuta irta ài termini comune-
minte inusitati imi fastidioso 
s'Oj":o di r,fci.'.enti • rnditi, 
si info ita e rcl'e (o'ii'.n>' di 
un g.irn'i!' ! ir'mmcitr iiopm 
lare e difillo tome ' l'iuta? 
Imitare i.lia cultura o sLftri.Q 
<j.".re (Ialiti uuliira'' >>/. Nino 
MAFFEZZONI. Ponte di L--
g:. » 1 " Our.'i.'.o 1 (Tintili.1 si 
a^np'irtani) da t nzisti toni'" 
";•'.' I.:>>i-!o ••/)-! dobbiamo c>; 
tire e (le'.rrli tili I deli 1-
ouc.ti (he t.'iisi-ot.o al ri' fuo
ri ci o u.i i.inii.a e ci: ile co: 
1 •'1 r.^i noi. //os^o-o c^srr e:::-
^'•'fat: di idee -xilitiche o re-
li ;.0'c >.,. Fr.ri.'o FATTORE. 
R >rr.:« 1* Perche la chicca non 
c.n-ianna sa eminente qua 
ir.<tnri nirmnti < he con il 
irò ; ' ;-to »;,.• (arri armati 
(•'ime cbh'ino i istn per f 
.'•v is'one hnn\o mn^ncrato in 
Ir'r-o rlnr-.'' hi'~:b.ni e uo 
vn-i ri: tntte le ctc.'ii. 

Brano ZAGON'E. Troia 
'e Molti dico'.') che il 1 os'ro 
: .a un P..esr libero Ma io 
r,.e )JUO cssin: Pheiia s" non 
(<::>*••• 1. :n minima sociale"7 

Come <;; può parlare rìj pere
ti 1 azione quando ce ini iw 
in nrand'* ay.itczza e eh' ri 
S'Z-unll.c.a m:-cr::'y >• . To.mn.o 
MAI. Mi.-ur.cìu'.i '-So 10 un 
; a.sir.-.ito dcU'I\PS m-, la 
'ninima e pi-.so dire che r.01 
siamo trattiti corte l'ultima 
ruota de! carro Perche non 
c'i^'/uTio anche le "o^tre pen
si mi al salario'' Peri ne non 
l'inno anche n r.01 tanto da 
ni ere dato (he la Costitu
zione airantisce 1! diritto alla 
1 .ta <enza discriminazione al
cuna'' >•/; Edoardo CARDUCCI. 
W1ppcrt.1I (n manda una let
tera di os=erv.i7ioni critiche 
so! giornale, delle quali ter
remo con'o. e allega lire 5 000 
per la stampa comunista». 
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http://sp-v.al.st
http://or.1z.01ve
http://Ur.it
http://Cost.tuz.onc
http://Manihe.no
http://cn.it
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